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STATUTO

TITOLO I: COSTITUZIONE - SEDE – SCOPO

ART. 1 – E’ costituita l’Associazione culturale olistica denominata "ANIME

IN MOVIMENTO".

La sede dell’Associazione  è in Roma via Alberese n. 15/B, con

rappresentanze anche altrove.

ART. 2 – L’Associazione aconfessionale ed apartitica, non persegue scopi

di lucro ed opera per fini di solidarietà. La sua azione è ispirata ai principi di

progresso civile, di libertà e democrazia, sanciti dalla Costituzione italiana.

ART. 3 – Tutte le cariche sono elettive, avendo l’Associazione carattere

democratico. Le cariche associative non sono remunerate.

ART. 4 - L’Associazione  non ha scopo di lucro. Tutte le attività di bilancio

saranno utilizzate per il raggiungimento degli scopi statutari. Per la

realizzazione di attività che comportano spese, coloro che ad esse

partecipano contribuiscono nella misura stabilita dall’assemblea.

L'Associazione si propone di divulgare e promuovere una serie di

iniziative rivolte al benessere individuale, sociale e delle aziende

anche attraverso la pratica di varie discipline olistiche e attività

culturali. L'associazione in particolare, a titolo esemplificativo ma non

esaustivo, si prefigge di svolgere le attività indicate di seguito e

quelle ad esse direttamente connesse:

Operare per la diffusione della cultura olistica che vede l’uomo

integrato ed in armonia con il tutto

Promuovere  e contribuire allo sviluppo educativo, sportivo,



culturale e civile di adulti e/o giovani e/o famiglie, riguardo ai

comportamenti più idonei per il raggiungimento o il

mantenimento dello stato di benessere, individuale e collettivo

anche creando momenti di ritrovo e spazi aggregativi

Diffondere, promuovere e divulgare la conoscenza e la pratica

di scienze e discipline olistiche e/o alternative, con la finalità di

riequilibrare l'energia vitale, stimolare la crescita individuale,

operare al recupero ed al mantenimento della salute a livello

fisico, psichico e spirituale. Ci si riferisce ad esempio a

tecniche e metodologie quali, a titolo esemplificativo e non

esaustivo: lo yoga e le discipline correlate (meditazione,

sciamanesimo e altre), la pratica del Reiki, la cristalloterapia, il

training autogeno, l'aromaterapia, le Costellazioni Familiari e

sistemiche, gli Access Bars e Bodywork, la riflessologia

plantare, la terapia cranio sacrale, i fiori di bach, il trattamento

energetico ed il potenziamento dell'energia femminile, la pet

therapy etc.

Organizzare e promuovere eventi, laboratori, fiere e mercati,

conferenze, seminari, workshop, team building, corsi di

formazione, degustazioni, concorsi, viaggi, centri di studio e

addestramento nel campo educativo, ricreativo, turistico e del

tempo libero, incontri con la stampa, convegni rivolti alla

realizzazione dello scopo sociale

Diffondere, promuovere e divulgare conoscenze e tecniche

riguardo la salute, la qualità dell’ambiente, del recupero del



rapporto con la natura, delle attività eco-sostenibili,

dell'importanza degli animali per il benessere psico-fisico

(pet-therapy), di nuovi stili di vita e il collegamento fra scienza,

spiritualità e discipline olistiche

Ricerca di conoscenza spirituale anche antica, letture ed

interpretazione di testi ritenuti importanti

Promozione, diffusione e la pratica di ogni attività culturale,

turistica, ricreativa e del tempo libero al fine di favorire i

contatti tra Soci e per completare i programmi di formazione,

per attuare le iniziative di studio;

Istituzione di centri estivi ed invernali con finalità sportive,

culturali, ricreative, turistiche e del tempo libero;

Avanzare proposte agli Enti pubblici per promuovere e

diffondere le attività statutarie

Porre in essere operazioni di natura commerciale in

conformità alla normativa in vigore in materia di enti non

commerciali, come ad esempio attività commerciali

propedeutiche e/o collegate, rispettando ovviamente i dettami

delle leggi e dei regolamenti in vigore in materia

Gestire, uno spaccio interno condotto direttamente, ad uso

esclusivo dei propri Soci e dei Soci dell’Ente di appartenenza per

la somministrazione di alimenti e bevande, che diventi il punto di

incontro ed il luogo dove vengono ideate ed organizzate le varie

iniziative e manifestazioni di carattere istituzionale, il tutto ad uso

esclusivo dei soli Soci



I soci possono condividere tra di loro esperienze, informazioni

e pratiche sia individuali che di gruppo in cui trattamenti e

varie condivisioni vengono svolti da associati verso i soci

stessi o quelli dell' eventuale ente affiliante in regime di

reciproco consenso e ad offerta libera orientata.

L’associazione potrà oltretutto avvalersi di prestazione di

lavoro autonomo o dipendente, di attività prestata anche in

forma volontaria, libera e gratuita da persone associate e non

che siano in possesso di titoli idonei e riconosciuti. Tutto ciò al

fine di assicurare il regolare funzionamento delle strutture, per

qualificare o specializzare le sue attività e sempre in accordo

con le finalità istituzionali.

Compiere qualsiasi operazione mobiliare, immobiliare,

finanziaria, utile al raggiungimento degli scopi sociali, prestare

fideiussioni e garanzie in genere;  gestire e possedere,

prendere o dare in locazione qualsiasi tipo di impianto sia

immobile che mobile, fare accordi e/o assumere partecipazioni

con altre associazioni o terzi in genere, nonché trasferire la

propria sede od aprire sedi secondarie in Italia o all’estero.

le attività dell'associazione e le sue finalità sono ispirate a

principi di pari opportunità tra uomini e donne e rispettose dei

diritti inviolabili della persona

4) Gli scopi dell'Associazione potranno essere raggiunti attraverso:

Volantinaggio, pubblicazione di materiale audiovisivo,

editoriale e pubblicazioni su Internet e sui social media.



Attività di formazione, come corsi di aggiornamento

teorico-pratico per educatori, insegnanti, operatori sociali,

istituzioni, gruppi di studio e ricerca. Può organizzare

conferenze, manifestazioni, seminari, sessioni individuali, di

gruppo e viaggi destinati agli associati e non che condividono

le finalità dell'Associazione.

Creazione di scuole, collegi, accademie, comunità, università

olistiche per giovani ed adulti

Coadiuvo dello scambio fra le conoscenze dei singoli soci

Organizzazione e partecipazione a Conferenze, Seminari,

Convegni, Iniziative culturali, gruppi di ascolto, confronto e

studio, manifestazione pubbliche per l’evoluzione della

coscienza e delle discipline olistiche e sul rapporto fra scienza

e discipline olistiche

Creazione di reti, Collaborazioni con altri associazioni,

fondazioni, enti internazionali che condividono gli stessi valori

Promozione di Centri Olistici finalizzati alla maturazione di una

capacità di autogestione consapevole del proprio benessere,

ed alla formazione di Operatori, Trainer, Counselor,

Supervisori Olistici.

Occupandosi della diffusione, allestimento e organizzazione,

in Italia e all’estero, di centri di applicazione delle tecniche

olistiche e/o alternative , con scuole, corsi, laboratori ,

seminari, convegni, conferenze, supporti magnetici

audio-visivi, pubblicazione di scritti, libri e periodici, Internet e



Social Media.

Favorendo, anche mediante sovvenzioni (pubbliche e/o private),

lo sviluppo di istituzioni, associazioni, enti che operino per il

raggiungimento di fini similari a quelli dell’Associazione o tali da

facilitare all’Associazione stessa il raggiungimento dei suoi fini

Tutte le attività di pratica delle discipline olistiche svolte

dall'associazione non si sostituiscono alle terapie mediche

tradizionali.

L'associazione può utilizzare i dati personali dei soci solo all'interno

della stessa e previa autorizzazione degli interessati per il solo

perseguimento degli scopi sociali.

TITOLO II: SOCI

ART. 5 – Possono essere soci dell’Associazione i cittadini italiani e stranieri

che coltivino un interesse per le attività, finalità e scopi dell’associazione

stessa, nonché tutti gli organismi, sia pubblici, sia privati, e gli enti operanti

nel campo sociale. I soci si dividono in :

- soci fondatori

- soci ordinari;

- soci sostenitori;

- soci onorari

Sono soci fondatori i Signori :

Roberta Cerbone, Pierluigi Baldetti , Donatella Riondino.

Sono soci ordinari coloro che, avendo presentato domanda sottoscritta dal

richiedente o legale rappresentante e contenente la dichiarazione di presa

visione ed accettazione del presente Statuto, sono ammessi a seguito di



delibera del Consiglio Direttivo. Sono soci sostenitori le persone fisiche e gli

enti che, condividendo gli scopi sociali, aderiscono all’Associazione con

contributi a partire da Euro 500,00 (cinquecento).

Il Consiglio direttivo, su proposta di uno dei suoi membri, può nominare

quali soci onorari persone fisiche o enti che si sono distinti nei rispettivi

campi di attività per iniziative in favore allo scopo della associazione . I soci

ordinari si impegnano al conseguimento delle finalità dell’Associazione,

sono obbligati ad osservare le norme statutarie ed a versare annualmente

una quota di Euro 10,000 (dieci)  nonché una quota una tantum di Euro

10,00 (dieci)  per il sostentamento dell’Associazione e la partecipazione alla

vita sociale e alle attività ordinarie dell’Associazione medesima. Ove il

Consiglio Direttivo ed i soci medesimi propongano attività particolari i cui

oneri non sia possibile ricoprire con il fondo comune, si potrà richiedere a

quei soci che vogliono partecipare alle suddette un contributo a copertura

dei costi stessi. Tale contributo potrà anche essere dilazionato in quote

mensili. I soci fondatori e ordinari hanno la facoltà di avvalersi del materiale

e delle attrezzature sociali e di partecipare, nelle forme sopra indicate, a

tutta l’attività interna ed esterna dell’Associazione che verrà di volta in volta

proposta.

Le prestazioni fornite dai soci sono personali, spontanee e gratuite. Nessun

compenso è previsto o dato ai soci per le funzioni espletate. Sono ammessi

rimborsi per quei soci i quali, a prescindere dalla carica assunta, svolgono

attività educative, formative, redazionali, divulgative, propagandistiche,

scientifiche, culturali, organizzative preventivamente  e esclusivamente

programmate nell’ambito di progetti promossi, realizzati e condotti



dall’Associazione.

La qualifica di socio si perde per:

- dimissioni;

- espulsione deliberata con provvedimento motivato dal Consiglio Direttivo;

- decadenza per morosità deliberata dal Consiglio Direttivo.

Il socio che a qualsiasi titolo perda la sua qualità non ha diritto alcuno sul

patrimonio sociale né può pretendere rimborsi di qualsiasi natura. Resta

salvo per il socio espulso o decaduto il diritto di adire l’Autorità giudiziaria.

ART. 6 – La durata dell’Associazione è fissata al 31 dicembre 2050 salvo

proroga che dovrà essere deliberata dai soci almeno 3 (tre) mesi prima

della scadenza e salvo scioglimento.

TITOLO III: ORGANI SOCIALI

ART. 7 – sono organi sociali: l’Assemblea dei soci; il Consiglio Direttivo e,

all’interno di esso,  il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il

Tesoriere; il Collegio dei Revisori dei conti e il Collegio dei probiviri. Gli

eletti durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.

L’ASSEMBLEA

ART. 8 – L’Assemblea è costituita da tutti i soci ordinari e sostenitori ed è

presieduta dal Presidente. L’Assemblea è convocata almeno una volta

l’anno entro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell’anno sociale precedente

per l’approvazione del bilancio. L’Assemblea può essere convocata quando

il Presidente ne ravvisa la necessità e quando ne è fatta richiesta motivata

da almeno tre decimi degli associati. L’Assemblea è convocata, in prima e

seconda convocazione, mediante avviso, affisso nella sede sociale nei

sette giorni precedenti e consegnato a mano o spedito ai soci almeno sette



giorni prima anche a mezzo fax o e-mail, che dovrà indicare il luogo, giorno

e ora della riunione e gli argomenti da trattare. L’Assemblea delibera in

prima convocazione a maggioranza e alla presenza di almeno la metà dei

soci e in seconda convocazione a maggioranza dei presenti e qualunque

sia il numero degli intervenuti. Hanno diritto ad intervenire i soci che siano

in regola con i versamenti. Ogni socio può essere rappresentato da un altro

socio mediante delega scritta.  L’assemblea elegge il Consiglio Direttivo, il

Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere nonché i membri

del Collegio dei Revisori dei conti e del Collegio dei Probiviri, fissa le linee

programmatiche dell’Associazione, esamina ed approva il bilancio annuale

nonché il bilancio previsionale, delibera sugli argomenti posti all’ordine del

giorno dal Consiglio Direttivo. Le deliberazioni risultano su appositi verbali

sottoscritti dal Presidente dell’Assemblea e dal Segretario; qualora il

Segretario dovesse es-sere assente, da un segretario eletto per la

circostanza tra i presenti. I soci riuniti in Assemblea possono modificare il

presente Statuto, con la presenza di almeno tre quarti degli associati ed il

voto favorevole della maggioranza dei presenti, e devono approntare un

regolamento interno per la disciplina della vita associativa.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

ART. 9 – Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea ed i suoi membri

devono essere scelti tra i soci; il numero dei membri non potrà essere

inferiore a 3 (tre) né superiore a 15 (quindici). Esso può essere eletto per la

prima volta nell’ atto costitutivo. E’ convocato dal Presidente con preavviso

di tre giorni – o di un giorno in caso di evidente necessità - , anche a mezzo

fax o e-mail; i suoi membri sono dichiarati decaduti dalla carica dopo tre



assenze consecutive ingiustificate. Il Consiglio Direttivo è investito di ogni

potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire per

il conseguimento e l’attuazione degli scopi dell’assemblea e per la sua

direzione ed amministrazione ordinaria e straordinaria. In particolare spetta

al Consiglio Direttivo:

- fissare le direttive per l’attuazione dei compiti statutari, stabilirne le

modalità e le responsabilità di esecuzione e controllo dell’esecuzione

stessa;

- determinare gli importi dovuti dai soci;

- predisporre i bilanci (eventualmente avvalendosi di professionalità

esterne);

- designare e nominare rappresentanti e delegati in organismi esterni;

- deliberare, con provvedimento motivato, ammissione, espulsione e

decadenza dei soci;

- stabilire la misura delle retribuzioni e dei compensi a terzi  che prestino la

loro collaborazione esclusivamente nei limiti necessari al regolare

funzionamento dell’Associazione  o comunque alla qualificazione o

specializzazione dell'attività associativa;

attuare le delibere dell’Assemblea;-

predisporre un regolamento interno da sottoporre all’approvazione-

assembleare.

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza in base al numero dei presenti.

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. Quanto deliberato dal

Consiglio Direttivo sarà riportato in apposito verbale sottoscritto dal

Presidente e dal Segretario, qualora il Segretario dovesse essere assente,



da un segretario eletto per la circostanza tra i presenti.

IL PRESIDENTE

ART. 10 – Il Presidente rappresenta l’Associazione, ha la firma sociale e ne

è il legale rappresentante. Convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio

Direttivo, attribuisce le deleghe, ha la facoltà di dotare l’Associazione di

personale a rapporto d’impiego o di collaborazione o di consulenza esterno

ed interno; può, inoltre, delegare ad un altro consigliere  il compimento di

singoli atti o lo svolgimento di  determinati compiti e funzioni. Il Presidente o

un suo delegato è autorizzato a stipulare con qualunque istituto di credito,

postale o bancario, contratti di apertura di credito, anticipazione e sconto,

stipulare contratti di conto corrente, aprire conti bancari e compiere ogni

altra operazione finanziaria e bancaria utile all’Associazione, compreso il

fido bancario, previa autorizzazione assembleare.

Il Presidente è autorizzato, altresì, a compiere, in esecuzione di apposita

de-liberazione del Consiglio Direttivo, tutte le pratiche necessarie per il

conseguimento del riconoscimento dell’Associazione presso le autorità

competenti e quelle dirette all’acquisto della personalità giuridica.

IL VICE PRESIDENTE

ART. 11 – Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua

attribuzione ogni qualvolta questi sia assente o impedito all’esercizio delle

proprie funzioni.

IL SEGRETARIO

ART. 12 – Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle

adunanze dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente

ed il Consiglio Direttivo nell’esplicazione delle attività esecutive che si



rendano necessarie ed opportune per il funzionamento

dell’amministrazione dell’Associazione.

 IL TESORIERE

ART. 13 - Il Tesoriere provvede ad incassare le quote associative, a

reperire finanziamenti e, più in generale, sovrintende a una corretta tenuta

della contabilità dell’Associazione.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

ART. 14 - Il collegio dei Revisori dei Conti è eletto dall’Assemblea; è

com-posto da tre membri che durano in carica tre anni e possono essere

riconfermati. Il Collegio elegge nel suo seno il Presidente.

Il Collegio controlla l’amministrazione dell’Associazione, esamina il bilancio

annuale predisposto dal Consiglio Direttivo e presenta la sua relazione in

merito all’Assemblea dei soci.

IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

ART. 15 - Il Collegio dei probiviri è composto da tre membri eletti

dall’assemblea tra i soci per la risoluzione di tutte le controversie che

dovessero insorgere tra i soci e tra questi e l’Associazione. Il Collegio

esprime, altresì,  parere consultivo su tutte le materie che il Consiglio

direttivo intende sotto-porgli. E’ fatta salva comunque la facoltà di adire

l’Autorità giudiziaria competente in materia di diritti indisponibili.

TITOLO IV: PATRIMONIO SOCIALE

ART. 16 – Il patrimonio sociale è costituito dai contributi annuali dei soci

ordinari, dai contributi volontari dei soci sostenitori, da finanziamenti o

contributi di enti locali, Stato, altri enti ed organismi e da eventuali

sottoscrizioni straordinarie deliberate dall’Assemblea e resisi necessarie o



opportune in relazione a esigenze di bilancio, e da tutti i beni mobili ed

immobili, materiali ed immateriali, contributi e proventi, donazioni e  lasciti

ricevuti  che sono legalmente di proprietà o che vengono in possesso

dell’Associazione.

ART. 17 – L’esercizio finanziario ha durata annuale. Il Consiglio direttivo

deve tempestivamente predisporre il bilancio annuale di esercizio, da

sottoporre all’approvazione dell’assemblea entro quattro mesi dalla

chiusura dell’esercizio stesso.

ART. 18 – E’ fatto divieto all’Associazione ed ai suoi organi di destinare,

anche in modo indiretto, avanzi di gestione, nonché fondi o riserve durante

la vita dell’organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione

non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Associazioni

con scopi analoghi o affini come per legge.

E’ obbligo dell’Associazione di impiegare gli avanzi di gestione per la

realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente

connesse.

TITOLO V: SCIOGLIMENTO - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 19 – Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione sarà

necessario, in Assemblea, il voto favorevole di almeno tre quarti degli

associati. L’assemblea che delibera lo scioglimento provvede anche alla

nomina di un liquidatore e delibera in ordine alla devoluzione del

patrimonio.

Per quanto non previsto nel presente Statuto, si applicano le norme in

materia dettate dal Codice Civile e dalle  leggi complementari.

F.TO ROBERTA CERBONE



F.TO DONATELLA RIONDINO

F.TO PIERLUIGI BALDETTI

F.TO SALVATORE FEDERICO NOTAIO


